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Dall’educazione al disarmo alla gestione dei conflitti: cronistoria essenziale del Centro Psicopedagogico per la Pace e la gestione dei conflitti.

1989 

Dopo vari incontri e momenti di confronto nasce il Centro Psicopedagogico per la Pace (in breve CPP) a Piacenza, città dove vive Daniele Novara, promotore di tale organismo assieme a un gruppo di personalità variamente interessate al progetto. Fra esse: Sigrid Loos, Mario Bolognese, Nanni Salio, Massimo Esposito, Roberto Mazzini, Angela Marasso. La prima sede è a Piacenza, sullo Stradone Farnese, al civico 74.

Il CPP inizia il suo lavoro rispondendo a istanze formative che a vario titolo si registrano in diverse zone d’Italia. Una partenza piuttosto lenta, onde poter elaborare al proprio interno modelli di progettazione e d’intervento efficaci e innovativi. Le prime richieste provengono dagli obiettori di coscienza (ai quali viene proposta la settimana formativa Verso una competenza al conflitto), dalle scuole, specie per quanto riguarda la formazione degli insegnanti, e dalle associazioni pacifiste. A poco a poco le richieste si allargano ai genitori, agli animatori e agli educatori in genere.

1990 

È un anno di assestamento e progettazione. Entrano nell’équipe altre persone; fra queste Luca Ferrari, Rita Vittori, Marilena Cardone, Alberto Dazzi e Mercedes Mas. Scoppia la guerra nel Golfo.

1991

La guerra nel Golfo lascia segni profondi nei movimenti per la pace. Si ritiene necessario suscitare una maggior riflessione verso i temi formativi per superare l’impasse di un pacifismo puramente politico. Pertanto il CPP dà vita a una Rete Nazionale di Educazione alla Pace (REAP) che arriva in breve tempo ad avere l’adesione di cinquanta gruppi di varie parti d’Italia.

In novembre, a Rovereto, col patrocinio del Comune e della Provincia Autonoma di Trento, si tiene il convegno di apertura e fondazione che vede la presenza di trecento persone da tutta Italia. Gli atti vengono raccolti nel volume L’ascolto e il conflitto a cura di Daniele Novara da parte delle Edizioni La Meridiana di Molfetta.

1992

Parte il primo programma annuale nazionale di corsi di formazione. Fra questi il Corso Avanzato di Educazione alla Pace, la prima proposta formativa organica del genere in Italia, che prevede tre settimane di formazione in un anno. È l’inizio di un’esperienza che vedrà un’ampia risposta di adesioni arrivando nel 1998 alla settima edizione e ad alcune realizzazioni territoriali (Salerno).

È l’anno degli attentati a Falcone e Borsellino. L’emergenza mafia si fa sentire in tutta Italia. Il CPP e la REAP lanciano la campagna Non più complici, campagna nazionale di educazione alla legalità, con laboratori formativi diffusi in tutto il paese.

1993 e seguenti

Si tiene a Molfetta il convegno Non più complici, realizzato con la casa editrice La Meridiana. Un’ampia partecipazione e il livello culturale dei relatori indicano che la strada è giusta.

Dal convegno nascono concreti impegni da parte del CPP nel settore dell’educazione alla legalità. Innanzitutto due ricerche sul campo in Calabria e in Toscana. In Calabria viene realizzata una ricerca su un campione di insegnanti confrontati con analoghi campioni in altre zone d’Italia; i dati sono interessanti, ma denotano l’estrema mole di lavoro necessaria per uscire dalle culture mafiogene, più diffuse di quanto si possa immaginare ad uno sguardo superficiale.

La ricerca è finanziata dalla Regione Calabria in collaborazione con il Centro Pace e Sviluppo di Crotone (vedi Massimo Esposito e Carmen Molinari, L’educazione inconsapevole, Molfetta, La Meridiana, 1995).

Un anno dopo parte un’altra ricerca in Toscana finanziata anche qui dalla Regione. Si lavora sui codici affettivi degli insegnanti con un metodo basato sul test e retest e l’impiego di laboratori di natura socioaffettiva (la ricerca è contenuta nel volume a cura di Pia Blandano Dove nasce la democrazia. Scuola ed educazione alla legalità, Firenze, Regione Toscana, 1998).

Nel 1995 parte il progetto Ascoltare i bambini, educare gli adulti a Corleone, in provincia di Palermo, finanziato dal Comune per implementare una spinta formativa sui temi della legalità passando per relazioni educative improntate al rispetto e alla buona gestione dei conflitti.

Vengono attivati laboratori per gli alunni e per gli insegnanti, attività teatrali per i giovani e il Consiglio Comunale dei Ragazzi, quest’ultimo gestito poi dall’associazione locale “Il Germoglio”, sorta sulla spinta del CPP direttamente a Corleone. Determinante la passione di Fra’ Paolo, dei frati minori di Corleone, e del nuovo sindaco Pippo Cipriani.

1993/1994 

Entrano nel CPP Davide Bazzini, Patrizia Londero, Maria Antonietta Di Capita, Vincenzo Barba, Gianluca Cantisani, Pippo Biassoni e Patrizia Zocchio. Parte il progetto Bambini e futuro, che toccherà varie parti d’Italia e condurrà a una pubblicazione intitolata Ascoltare il futuro, per le Edizioni La Meridiana di Molfetta, di Marco Job e Maurizio Battistutta. Si tratta di una ricerca su 1500 ragazzi delle scuole medie del Friuli sulla loro percezione del futuro.

È difatti nel Friuli che il progetto si colloca con maggior convinzione ed efficacia, grazie anche alla collaborazione delle ACLI friulane. Nel 1996 esce anche Scegliere la pace. Educazione al futuro, Edizioni Gruppo Abele, testo didattico realizzato da Daniele Novara e Patrizia Londero. Sempre sullo stesso tema la REAP in collaborazione con le Edizioni La Meridiana di Molfetta organizza il convegno nazionale Mitico futuro, un appuntamento importante che segna l’incontro fra il tema della memoria, delle radici, e quello della progettazione del futuro. 

Sono anche gli anni di un forte impegno del CPP a favore delle vittime dell’ex-Jugoslavia. Dal 1992 al 1994 vengono promosse a livello piacentino raccolte di giocattoli, di scarpette per bambini, di pacchi dono da inviare nei campi profughi. Si tratta di uno slancio di solidarietà formativa che vede uno sbocco pubblico nel convegno nazionale tenutosi a Milano nel 1994, dal titolo I bambini nella guerra, realizzato in collaborazione con la regione Lombardia, l’Alpe Adria e l’associazione Personambiente. Duecento partecipanti ascoltano i relatori (tra cui Alex Langer) e lavorano nei laboratori per individuare le piste educative più efficaci per aiutare le vittime della guerra, ma anche per imparare a prevenire sempre più le violenze della guerra stessa. Il progetto prosegue negli anni successivi. Tracce se ne trovano nel volume Scegliere la pace. Educazione alla solidarietà di Daniele Novara e Patrizia Londero, Torino, Edizioni Gruppo Abele, 1995.

1995 

Assieme al Minotauro di Milano e alla Fondazione Luca Rossi, sempre di Milano, viene realizzato a Piacenza il convegno nazionale dedicato alla memoria del grande psicanalista piacentino Franco Fornari, scomparso dieci anni prima, dal titolo Le radici affettive dei conflitti. Il convegno vede la presenza di trecento partecipanti e l’intervento di relatori di prestigio (Gustavo Pietropolli Charmet, Luigi Pagliarani, Giuliano Pontara, Graziella Magherini, Giorgio Galli, Riccardo Massa…) e segna un momento alto di ricerca sui temi del conflitto e l’educazione. Il convegno ha il patrocinio della Regione Emilia-Romagna, del Comune e della Provincia di Piacenza. Nel 1998 escono gli atti, raccolti nel testo Le radici affettive dei conflitti, curato da Daniele Novara e Diego Miscioscia, per le Edizioni La Meridiana di Molfetta. Alla fine del 1995 la REAP si scioglie, avendo percepito l’esaurimento delle proprie funzioni di coordinamento fra i gruppi che si occupano di Educazione alla Pace.

1996/97 

Entrano nel CPP Giuseppe Pasini, Isabella Venturi, Anna Baldacchini, Giovanni Fusetti, Paola Cosolo Marangon, Paolo Ragusa ed Elena Passerini. Il CPP inizia a curare l’inserto formativo della rivista Mosaico di pace. Parte un ampio lavoro di formazione degli insegnanti sui casi difficili nelle classi elementari della Bassa Reggiana (Brescello, Boretto, Gualtieri), che coinvolgerà gli Enti locali e le scuole in un innovativo progetto di formazione e consulenza volto a rafforzare il ruolo degli insegnanti nella gestione dei conflitti.

Parte il progetto Il bambino nascosto, per la formazione e la consulenza del personale degli asili nido e delle scuole materne. 

Sulla spinta del progetto Bambini e futuro viene diffuso un intervento di formazione, consulenza e gestione dei Consigli Comunali dei Ragazzi, che vede impegnato il CPP in varie parti d’Italia con risultati molto interessanti e in qualche modo tende a collegare il CPP anche al movimento nazionale della cosiddetta Città dei bambini. Questo movimento propone il diritto dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze a un ruolo attivo nella città e a una partecipazione che abbia il significato di veder valorizzare le loro risorse creative.

Dopo una lunga malattia, ci lascia Marilena Cardone.

1998 

C’è un momento di rinnovamento organizzativo. Il CPP si struttura come società cooperativa di solidarietà sociale ONLUS e il primo consiglio di amministrazione viene assunto da Daniele Novara, presidente, e  Paolo Ragusa, vicepresidente, ed Elena Passerini. Si mettono in cantiere nuovi progetti: la mostra interattiva per i ragazzi dagli 11 ai 15 anni sul tema della buona gestione dei conflitti; la nascita della nuova rivista formativa, Marcondiro, a diffusione nazionale. Si punta con più determinazione sui temi formativi della competenza educativa ai conflitti come cuore di una sfida che ci attende nel 2000: si propone una vera e propria alfabetizzazione ai conflitti che investa piccoli e grandi. La segreteria viene assunta da Francesca Bucca.

1999 

Il Comune di Vigevano affida al CPP – nell’ambito della legge “Turco” n. 285/97 – la progettazione di un Centro Genitorialità che rafforzi le competenze formative dei genitori. Nell’ambito di questo progetto in primavera parte un corso di formazione per formatori allo scopo di creare in loco degli esperti in grado di gestire incontri formativi con i genitori nelle scuole, incontri che si terranno nell’autunno ’99. 

In maggio, a Fiorenzuola D’Arda (PC), in collaborazione con il Comune e con l’Associazione Nascita Attiva, il CPP propone un Convegno nazionale sui temi formativi della nascita in memoria del medico piacentino Lorenzo Braibanti, morto dieci anni prima. Da tutta Italia confluiscono a Fiorenzuola 200 persone. Fra i relatori il francese Michel Odent e lo statunitense Marshal Klaus.

La rivista Marcondiro parte con buone possibilità di diventare un punto di riferimento per tutti coloro che sono alla ricerca di un modo nuovo di cogliere i processi formativi, non più legati a rigidi spazi predefiniti quanto ad articolati processi che interagiscono all’interno di una società complessa come la nostra.

Nel novembre ’99 si tiene a Genova l’annunciato convegno So-stare nel conflitto in collaborazione col Comune di Genova – Assessorato alle Politiche Giovanili e con il sostegno della Caritas locale. L’appuntamento registra 600 iscritti. 

È l’occasione per inaugurare la mostra interattiva per ragazzi e ragazze Conflitti, litigi e altre rotture, che ha già avuto un primo battesimo a Udine alla fine dell’ottobre 1999.

A dicembre la mostra si sposta a Vigevano dove resta un mese.

2000 

È l’anno che segna definitivamente l’assunzione del conflitto come area prioritaria di lavoro. Vengono realizzati corsi e progetti in varie parti d’Italia, su richiesta di enti locali ed enti privati. In particolare il Comune di Domodossola affida al CPP l’incarico di curare la formazione di operatori comunali per la gestione del conflitto. A Vicenza il Comune ci affida la formazione delle operatrici di asili nido. A Novara viene realizzata la prima ricerca estensiva italiana sui nuovi bisogni dei bambini delle Scuole Elementari.

Parte il nuovo corso avanzato di formazione per consulente educativo in gestione dei conflitti che vede un’ampia partecipazione (circa quaranta iscritti divisi in due gruppi). Lo conducono: Paolo Ragusa, Daniele Novara, Fabrizio Lertora con Elena Passerini ed Anna Boeri.

Nel maggio 2000 il CPP si trasferisce da Via Genocchi 22 a Via Campagna 83, sempre a Piacenza, in una sede più spaziosa e funzionale.

La mostra interattiva Conflitti, litigi e altre rotture tocca altre città italiane – Carpi, Casalecchio sul Reno (BO), Ravenna, Bari – e viene venduta alle scuole del Canton Ticino in Svizzera dove resterà permanentemente.

2001 

Viene inaugurata la sede palermitana del CPP, in Via Verrazzano 6/C. Inizia la collaborazione con il Centro per lo Sviluppo Creativo “Danilo Dolci” di Partinico (PA), di cui il CPP progetta e cura la nuova fase di attività. Nell’ambito di questa collaborazione il CPP realizza a Palermo, dal 16 al 18 novembre, il convegno La struttura maieutica e la gestione dei conflitti, patrocinato dall’Università degli Studi di Palermo. L’appuntamento vede la partecipazione di circa 300 persone. 

Prende l’avvio un progetto, in collaborazione con la delegazione delle Caritas dell’Emilia-Romagna e la ONG Reggio Terzo Mondo, che prevede la realizzazione di un Centro Educativo per bambini dai 3 ai 5 anni a Shtupel, nella zona di Klina in Kosovo. Il CPP prende in carico la progettazione pedagogica del Centro. 

La mostra interattiva Conflitti, litigi e altre rotture viene allestita a Venezia, Senigallia (An) e Rimini.

L’editore sospende la pubblicazione della rivista Marcondiro, decidendo però di rafforzare la collana “Partenze”, curata da Daniele Novara.

Paolo Ragusa assume la responsabilità del settore “Progetti formativi” del CPP.

2002 

Nell’ambito dei corsi di formazione e dei progetti realizzati in tutta Italia spiccano la collaborazione con il Comune di Valenza (AL), che affida al CPP l’incarico di attivare un servizio di sostegno ai genitori, e l’avvio, con la Comunità Montana delle valli del Nure e dell’Arda e la Comunità Montana dell’Appennino piacentino, di un ciclo di incontri battezzato Università dei genitori, all’interno della L. 285/97. Gli incontri vengono condotti da nomi di spicco del panorama universitario italiano.

Il Centro Educativo di Shtupel, nella zona di Klina in Kosovo, viene inaugurato il 13 aprile. Accoglie circa trenta bambini di etnie diverse.

La mostra interattiva Conflitti, litigi e altre rotture viene allestita a Collegno (TO), Piedimonte San Germano (FR), Valenza (AL), Rozzano (MI) e Arosio (CO).

A maggio parte il progetto educativo Anna è Furiosa, uno spettacolo interattivo liberamente tratto dall’omonimo libro di Christine Nöstlinger (edizioni PIEMME), rivolto ai bambini e alle bambine dai 5 ai 10 anni per aiutarli ad affrontare meglio i loro litigi e conflitti.

Il progetto è ideato da Daniele Novara, con la regia teatrale di Francesco Summo.

A ottobre esce il primo numero del trimestrale Conflitti. Rivista italiana di ricerca e formazione psicopedagogica, diretto da Daniele Novara con Paola Cosolo come caporedattrice. Prestigioso il comitato scientifico, che annovera fra i suoi membri F. Scaparro, A. Canevaro, A. Oliverio Ferraris, G. Pietropolli Charmet, L. Corradini, M. Zappella, F. Tonucci.

Entra Emanuela Cusimano nello staff di segreteria con funzioni di coordinamento per progetti particolari.

2003 

Dopo un anno di preparazione si struttura uno staff più ampio di collaboratori composto – oltre che dai soci F. Ragusa, D. Novara e E. Passerini e dai collaboratori “storici” Fabrizio Lertora e Paola Cosolo Marangon – da Rossana Bernardinello, Massimo Caserini, Federica di Luca, Filippo Sani, Carolina Tuozzi, Ilaria Veronesi (tutti provenienti dal Corso di Specializzazione) oltre a Anna Boeri, Lorella Boccalini e Elena Galeazzi. 

Viene inaugurata la nuova sede del CPP a Piacenza, in via Campagna 83, arricchita di nuovi locali per consulenze e formazione.

In aprile il Convegno Nazionale Chi ha paura dei conflitti? vede la partecipazione di F. Scaparro, M. Sclavi, G. Honegger Fresco, L. Balbo, S. Castelli, I. Gamelli, M. Santerini, D. Novara e Mario Luzi, registrando oltre 400 iscritti provenienti da tutta Italia.

A giugno parte il nuovo Corso di Specializzazione annuale in consulenza maieutica nella gestione dei conflitti, cui partecipano 21 persone. Il Corso rappresenta il progetto più ambizioso del CPP e vuole dare concreti strumenti per formare professionisti alla nuova tecnica della consulenza maieutica per gestire i conflitti.

Il Ministero dell’istruzione, università e ricerca riconosce il CPP fra gli Enti di formazione accreditati (prot. N. 3304/c/3 del 09/06/2003).

In autunno partono due progetti territoriali assolutamente sperimentali e innovativi. Il Comune di Pesaro incarica il CPP di realizzare un progetto di consulenza maieutica per gli insegnanti di tutte le scuole della città e del territorio limitrofo durante l’anno scolastico 2003/04. Il Comune di Lastra A Signa (FI) incarica il CPP di realizzare un progetto di formazione triennale sulla gestione dei conflitti per tutto il personale dell’Amministrazione comunale (circa 108 persone).

La tourné dello spettacolo interattivo Anna è Furiosa  tocca le città di Bellinzona (Svizzera), Ascona (Svizzera), Rozzano (MI), Casalecchio di Reno (BO), San Lazzaro di Savena (BO), Erba (CO), Cinisello Balsamo (MI), Valenza (AL), Senigallia (AN), Arosio (CO), Vigonza (PD), Lastra a Signa (FI), in tutto 90 repliche nell’arco di 40 giornate, con grande partecipazione dei bambini.

La mostra interattiva Conflitti, litigi e altre rotture viene tradotta in francese e presentata nella Svizzera Romanda, a Losanna e a Ginevra.

Crescono gli abbonati alla rivista Conflitti, e parte una serie di presentazioni in varie regioni d’Italia.

Il libro di Daniele Novara L’ascolto si impara (Edizioni Gruppo Abele di torino) viene tradotto in spagnolo dalla casa editrice Narcea di Madrid.

2004

L’Unicef affida al CPP l’incarico di preparare un kit didattico sull’educazione ai conflitti per tutte le scuole italiane. Esce così a settembre Io non vinco tu non perdi, 330 pagine di attività, letture e vari suggerimenti didattici, realizzato da un’equipe del CPP formata da Stefania Collina, Lorella Boccalini, Mercedes Mas, Daniele Novara.

In mezzo arriva in libreria il libro La scuola dei genitori (edizioni Berti, Piacenza) che raccoglie i materiali e le relazioni dell’Università dei Genitori. 

In maggio entra definitivamente nello staff interno Emanuela Cusimano, formatrice, con funzioni attinenti l’area della promozione e l’area dei progetti, affiancando parzialmente Francesca Bucca, responsabile della Segreteria.

In estate lo staff allargato del CPP inizia un lavoro di riflessione sulla maieutica come metodo che dovrà cambiare la natura del CPP, da agenzia tematicamente orientata a Istituto impegnato sul campo con una solida matrice scientifica alle spalle.

In estate uno staff di collaboratori del CPP guidati da Massimo Ferrari avvia la Scuola Calcio per bambini e bambine a Klina (Kosovo), concreta esperienza formativa contro l’odio etnico e la guerra.

Parte la settima edizione del Corso di specializzazione in consulenza maieutica nella gestione dei conflitti, così come si confermano tutti gli altri progetti del CPP. 

Si aprono i primi Sportelli pedagogici per genitori (col metodo maieutico) nelle città di Valenza (Al) e Lodrino (Svizzera italiana), oltre a quello già presente a Pesaro.

Si tratta di una nuova esperienza volta a rafforzare le componenti educative dei genitori. I primi esperimenti vengono accolti con molta partecipazione.

2005

In febbraio esce il volume Il genitore che ascolta, a cura di D. Novara (edizioni Berti, Piacenza) che raccoglie le conferenze realizzate nell’ambito del progetto a favore della genitorialità nella città di Valenza (Al); fra gli autori: G. Honegger Fresco, F. Scaparro, A. Oliverio Ferraris, C. Saraceno.

Nel ventennale della scomparsa dello psicoanalista Franco Fornari, si tiene un grande convegno scientifico dal titolo Affettività e conflitti. L’eredità creativa di Franco Formari: 700 partecipanti da tutta Italia si trovano il 30 aprile a Piacenza. Tra i relatori S. Vegetti Finzi, G. Pietropolli Charmet, F. Scaparro, E. Spaltro, S. Mistura, P. Scalari.

A giugno parte la nona edizione del Corso di specializzazione in consulenza maieutica.

In autunno partono nuovi progetti formativi con i servizi educativi per l’infanzia di Brescia e Alessandria, mentre si rafforza il legame con il network Doremibaby di Milano, che inizia ad adottare nei centri educativi l’approccio maieutico proposto dal CPP. 

Nuove collaborazioni organiche si aprono con il Comune di Rivoli (To), mentre arriva al terzo anno il pionieristico servizio di consulenza maieutica per tutti gli insegnanti di Pesaro e dintorni. 

A ottobre si tiene a Piacenza il Convegno nazionale Codici educativi e violenza. Verso un percorso di solidarietà educativa internazionale, mentre a novembre finalmente si realizza, sempre a Piacenza, il Convegno nazionale La maieutica come metodo? Fra i relatori: F. Cambi, F. Cassano, A. Oliverio. Si pongono le basi per dare una forma metodologica più organica alla maieutica.

Resta comunque aperta la domanda: la maieutica come modello o come metodo?

Esce a cura di D. Novara il libro Ognuno cresce solo se sognato. Antologia di pedagogia critica (La meridiana, Molfetta) che raccoglie testi di D. Dolci, M. Lodi, G. Rodari, M. Montessori, Don Dilani, L. Braibanti, A. Capitini.

Conflitti, Rivista italiana di ricerca e formazione psicopedagogica compie tre anni.

Infine viene inaugurato alla fine dell’anno il Teatro di Psicodramma, uno spazio specifico dentro la più ampia sede del CPP. Diretto da Anna Boeri, propone un proprio calendario annuale di appuntamenti che offrono la possibilità di un lavoro specifico sulle emozioni e sul corpo.

Per tutto l’anno si registra una grande presenza di corsisti agli appuntamenti del calendario annuale.

2006

· Partono alcuni corsi per dirigenti sulla gestione organizzativa dei conflitti: a Lastra a Signa (Fi) per i dirigenti comunali, a Pesaro per quelli scolastici.

A Valenza (Al) il CPP e Daniele Novara vengono incaricati dal Comune di preparare la Rassegna Internazionale L’età creativa che porterà ogni anno nella città piemontese le migliori esperienze sul rapporto bambini-creatività.

· A marzo si tiene a Piacenza la prima nazionale del nuovo progetto di teatro interattivo dal titolo COSA VUOI DA ME PAPÁ? una forte provocazione agli adolescenti di oggi (ma non solo) su due temi cruciali e collegati fra loro: la figura del padre e il senso di responsabilità personale nei confronti del bene collettivo. L’azione è sostenuta dall’attore Fabio Doriali. Nel filmato compare Gianni Schicchi noto attore da sempre impegnato al fianco del regista Marco Bellocchio. La regia come sempre è di Francesco Summo che cura anche il testo (su un’idea di Daniele Novara). Con questo lavoro, il CPP crea uno strumento formativo maieutico anche per l’area adolescenziale.

· È l’anno delle Fabbriche della Felicità. Il CPP si occupa di organizzare l’Anteprima di questo importante evento nazionale sulla salute e la felicità. A Piacenza, nel mese di ottobre, vari convegni mobilitano l’opinione pubblica e due ospiti di prestigio - Mario Lodi e Patch Adams – riempiono i teatri.

· La rivista Conflitti entra nel 5° anno di vita.

· A novembre in Kosovo il metodo ispirato alla maieutica proposta dal CPP viene presentato in un seminario condotto da Daniele Novara ai direttori delle scuole dell’infanzia del Paese, in vista di una disseminazione metodologica che parte dal Centro Educativo di Shtupel (Klina).

· A Natale vengono riprese le interviste uscite su Conflitti più altre ancora per redazionare il libro Ginocchia sbucciate curato da Paola Cosolo-Marangon e Paolo Ragusa ed edito da Berti di Piacenza.

2007

· Marzo: esce il libro I bulli non sanno litigare! che raccoglie il grande lavoro sul bullismo realizzato da Daniele Novara e dal Centro Psicopedagogico nella Provincia di Bergamo. Presenta un innovativo approccio al bullismo, centrato non sulla ricerca del colpevole, né tanto meno su derive sanitarie, quanto sulla gestione dei conflitti nel gruppo-classe come efficace risorsa maieutica di trasformazione nullistica. Il libro esce in un momento di particolare allarme sociale rispetto alla presunta presenza di bulli nelle scuole italiane e segna un tentativo di invertire la tendenza allarmistica per avere una prospettiva più strettamente educativa. Il libro è realizzato con Luigi Regoliosi, specializzato sui temi della psicologia di comunità.

· Aprile: a Valenza parte il progetto L’Età Creativa – Prima Rassegna Italiana sulla Creatività Infantile con l’arrivo del gruppo tedesco Bewegungsbaustelle che presenta un progetto Cantiere in Movimento che è un originale utilizzo del rapporto fra corpo e attrezzatura per costruire qualcosa che segna un significativo inizio internazionale di qta importante rassegna nella città di Valenza, già teatro di un lavoro sistematico e continuo a favore dei genitori, specialmente con lo sportello di consulenza pedagogica. La Rassegna L’Età Creativa va avanti anche nell’ottobre 2007 quando viene invitato a Valenza Reggio Children, famoso Centro Educativo fondato da Loris Malaguzzi che porta un’interessante mostra di bambini, dedicata ad Alberto Burri. L’iniziativa è notevole, con una forte partecipazione sia dei bambini del territorio che anche fuori Valenza. 

Lo sportello di consulenza pedagogica a Valenza segna il boom di prenotazioni in un  momento in cui l’emergenza educativa, specie nelle famiglie, si fa particolarmente sentire. 

· Estate: Lo staff del CPP si struttura per realizzare la ricerca-azione sulla maieutica come approccio metodologico che, partendo dall’ispirazione di Danilo Dolci, diventa una concreta ipotesi di lavoro formativo nel campo dell’apprendimento e dovrà portare alla realizzazione di un testo collettivo che segni le basi epistemologiche di questo approccio.

· Dicembre: Nel decennale della morte di Danilo Dolci, il CPP organizza un grande convegno nazionale a Piacenza con centinaia di partecipanti, la presenza del Direttore del quotidiano di Piacenza, Gaetano Rizzuto, anch’egli allievo di Danilo Dolci, e del giudice Giancarlo Caselli. Il Decennale segna un rinnovato interesse dell’Istituto verso la figura di Danilo Dolci, un riferimento ideale per il lavoro del CPP. 

Durante tutto l’anno proseguono con successo i progetti di Pesaro, Lastra a Signa e Bergamo.

2008

· Gennaio : Esce a Pristina il libro di Daniele Novara “Maieutika edukative” pubblicato direttamente in lingua albanese sulla base di traduzioni di materiali già disponibili in lingua italiana. Il libro segna un momento di particolare diffusione dell’approccio maieutico nelle scuole dell’infanzia kosovare, in quanto viene stampato in 2000 copie e sarà utilizzato sia come forma di promozione pedagogica sia come concreto utilizzo nei corsi delle insegnanti della scuola dell’infanzia del Kosovo stesso. Viene presentato durante una missione di Daniele Novara in Kosovo,  presso la biblioteca Nazionale di Pristina e in onda sulla televisione Nazionale kosovara. 

· Febbraio: la nuova edizione della Mostra, resa più efficace come linguaggio in modo da sintonizzarsi maggiormente con i vissuti dei ragazzi, viene inaugurata il 10 febbraio a Trezzo sull’Adda. A distanza di dieci anni i riscontri sono subito positivi. 

In particolare viene inserito un nuovo gazebo sulla violenza, dove i ragazzi    entrano e trovano un fondale nero, senso di buio,oppressione e concreta oscurità. Si crea interesse e la nuova mostra viene realizzata grazie alla preziosa consulenza degli amici della Svizzera Italiana che da 6 anni fanno circolare la mostra stessa nelle scuole medie del Canton Ticino sviluppando anche progetti specifici di implementazione.

· Aprile: Prosegue a Valenza la rassegna internazionale “L’età creativa” ideata da Daniele Novara e dal CPP, esplorando il rapporto tra creatività e ambiente naturale, infatti prende il titolo significativo di “Naturalmente creativi” che offre una concreta opportunità di scoprire nell’ambiente naturale, spazi di fantasia e raccordo con le proprie personali intelligenze.

· Maggio: ulteriore edizione delle Fabbriche della Felicità in condizioni piuttosto critiche dal punto di vista economico( essendo i fondi pubblici sempre più esigui). Viene comunque realizzata un’edizione sul tema del BenAbitare, che porta a Piacenza  personalità importanti sul rapporto fra la felicità e l’abitare, in particolar modo la presenza dell’importante politologa francese di origine newyorkese Susan George e del presidente onorario del WWF Fulco Pratesi.

· Giugno: Il Cpp partecipa al Salone della Pace per il decennale della nonviolenza, a Parigi, presso la Cité des Sciences et de l’Industrie con uno stand. Viene esposta la mostra interattiva in lingua francese “Conflits, disputes et autres ennuis…” e Daniele Novara partecipa a diversi seminari e interventi, di cui quello che crea più interesse è quello sulla gestione maieutica dei conflitti.

· Ottobre: parte la prima edizione del corso annuale sul Colloquio maieutico. Un’inedita proposta che va a collocarsi a fianco e conseguentemente al Corso di specializzazione sulla gestione dei conflitti. Parte da subito un gruppo di dieci persone che iniziano un’esperienza importante anche per il Cpp che è in grado di offrire uno specifico strumento sia nella gestione maieutica dei conflitti sia nell’ambito delle relazioni di aiuto.

